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passioni solitudini

AlessandraGraziottin

Ognigravidanza,anchelapiùdesideratae
lapiùnormale(«abassorischio»),haun

lato oscuro che va conosciuto per ridurne
l’insidiosità,findall’inizio.Lamortalitàinoste-
tricia include infatti gli eventi fatali cheposso-
nocolpireladonnadalmomentodelconcepi-
mento(odellaricercadellostesso,nellaprocre-
azionemedicalmenteassistita,Pma)a365gior-
nidopoilparto.L’Italia,conFranciaeGranBre-
tagna,ètralenazioniconlapiùbassamortalità
ostetrica materna in Europa: 10 casi ogni
100.000natimentreglialtriPaesieuropeisiatte-
stanoda20/100.000insu.Madiecidonnemor-
teconilorobambinisonoancoratroppe.
Dovepossiamomigliorare?Nellaprocrea-

zionemedico-assistita(Pma),conunapiùrigo-
rosa selezione delle pazienti. Tre su cinque
donnemorteinItalianegliultimidueanniera-
noobeseeavevanopiùdi42anni.InGranBre-
tagnanonpotrebbero accedere aquesto tipo
di cure. Discriminazione? No. Solo chiarezza
sulfattochealcunecondizioniaumentanonet-
tamenteilrischiodicomplicanzeanchefatali.
Ildirittoal figliohadei limitichedobbiamori-

spettare.Leinfezionifatalisonoun’altracausa
dimorteingravidanzaenelparto.Lagravidaè
più vulnerabile a infezioni da germi «banali»
perché ha una parziale «immunodepressio-
ne»: una riduzione controllata dell’efficienza
del sistema immunitario, perché la mamma
possaaccettarel’embrione,cheportametàdel
patrimoniogeneticodelpapà.Perquestosidi-
cecheilfetoèun«allotrapianto».Ilrovesciodel-
lamedagliaèche lamammasidifendemeno
dalleinfezioni:eccoperchégermibanalicome
lostreptococcopossonosaliredallavagina,in-
fettare il sacco e il liquido amniotico, causare
mortefetalemaanchesetticemiefatali.Oper-
chéilvirus influenzalepossadareformesiste-
michefatali,comeèsuccessoloscorsoannoa
tre donne. Consiglio pratico: vaccinarsi sem-
precontroilvirus influenzale,soprattuttosesi
programmaunagravidanza.Enonsottovalu-
tareleinfezioni:attenzionechespettainprimis
anoimediciechevaaumentata.
L’età materna dopo i 35 anni triplica il ri-

schiodieventifatali,conunaumentoulteriore
dopoi40anni.L’etàdell’oroperavereunfiglio,
quandopossibile,èprimadei35anni.Dobbia-
mo ridurre le anomalie di impianto e di sede

della placenta, che causano la maggioranza
delleemorragiegraviofatali.Tresonolestrate-
gie: assumere acido folico prima della gravi-
danza, aumentare l’accuratezza nella valuta-
zioneecograficadellaplacentastessa(perrico-
nosceretempestivamenteleanomaliedisede
ediannidamento,comelaplacentaaccreta)e
ridurreitaglicesarei.Questiultimiaumentano
di24volte (!) il rischiodiplacentaaccreta,una
ragioneinpiùperfareilcesareosolosuindica-
zionemedica. Conmolta attenzione quando
poiladonnadesideriunsecondofiglio:perché
èlìchepotremmoaverel’anomaliaplacentare
grave.Attenzioneancheallecomplicanzelega-
te adiabetemal controllato, a ipertensione, a
sovrappesoeobesità:dietaemovimentofisico
sonoessenziali, findaprimadellagravidanza,
cercandodilimitarepoil’aumentoa10-12chi-
licomplessivi,sesièiniziatalagravidanzacon
unpesonormale.
Cosadevono fare imedici? Informare con

cura e seguire almeglio ogni donna, fin dalla
visitapreconcezionale.Diagnosticareecurare
lemalattiepreesistentichepossonoaumenta-
reilrischiodiproblemi,comeildiabeteol’iper-
tensione, e curarle al meglio in gravidanza.

Nondevonomaiabbassareillivellodiattenzio-
ne. Devono aggiornarsi sempre, specie per
quantoriguardailtrattamentodelleemergen-
ze ostetriche e delle anomalie placentari: in
questosensol’AssociazionedegliOstetricieGi-
necologiOspedalieriItaliani(Aogoi)stafacen-
dounlavorotitanicocapillare. Inviaretempe-
stivamenteaicentridieccellenza(3˚ livello) le
donnecongravidanzeadalto rischio e/ocon
anomalieplacentari a rischio emorragico. In-
formando sempre la donna e le coppie delle
diversealternative,ancherispettoaitempieai
modidelparto.Econcentrandoipartiinospe-
dali che possano avere sempre ginecologo e
anestesista di guardia inospedale, e non solo
«reperibili».Infineben2donnesu10chemuo-
ionoinpuerperiohannoavutounadepressio-
nepost-partumchelehaportatealsuicidio:de-
ve crescere l’attenzione ai sintomi di allarme,
anchedapartedeifamiliari,oltrechedeimedi-
ci. L’Italia ha fattomoltoper ridurre i rischi di
morte da gravidanza e parto, ma può e deve
faremeglio.Ognivitadidonna,edibimbo,per-
duta ce lo ricorda con amarezza e dolore.
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CarmeloBriguglio
@c_briguglio
Per chi votavano prima
milioni di elettori M5S ?
Non vedevano ?
Non sapevano ?
O votavano in cambio
di welfare che oggi
non ricevono più ?

Gravidanze e rischi, l’attenzione dei medici e della famiglia

EugenioMontale

Raccomandoaimieiposteri
(secenesaranno) insede letteraria,
il cheresta improbabile,di fare
unbel falòdi tuttocheriguardi
lamiavita, imiei fatti, imieinonfatti.
NonsonounLeopardi, lasciopocodaardere
edègiàtroppovivere inpercentuale.
Vissial cinquepercento,nonaumentate
ladose.Troppospesso invecepiove
sulbagnato.

SilvioPerrella

Montale,Montale.CeesNooteboomdefiniscequesta
poesia“uncinicotestamento”.Montalesapeva

benissimodiessereMontale,masiallontanavadallavita
confondendosiconil fumodeisuoisigarieconironiae
decenza:“Vissialcinquepercento”.
Nooteboommettequestapoesiaquasiall’iniziodiunsuo
itinerarioattraverso le tombedipoetiepensatori. Il librosi
chiamaTumbas, lohapubblicatoIperboreae lohatradotto
SilvioFerrari.Perqualchegiornopiluccheremoiversidalle
pagineficcantidell’olandese.
Troppospessopiovesulbagnato,diceMontale,usandouna
frase fatta,unproverbio.Lapioggiachecadesulle tombe
deipoetinoncade invano.E’comese liberasse le lorovoci.
“Lamaggiorpartedeimorti tace–scriveNooteboom-.Per i
poetinonècosì. Ipoeticontinuanoaparlare”.

&

FrancescoGrillo

Èilpetroliochefagirareimotoridelmondo:nelleconferenze internazionali,gli emiri e
gliamministratoridelegatidellegrandimultina-
zionalidell’energiaricorrono,spesso,allapara-
frasidiunafamosacanzonedeglianniOttanta,
perricordarequantocentraleèstatol’oronero
negli equilibri dei sistemi economici e politici
mondiali.Equantosiafortelarenditadiposizio-
nedicui,ormaidadecenni,godechinecontrol-
lal’estrazioneeladistribuzione.
Oggiquell’oro,dopoaverpersopiùdel70%

dellasuaquotazionein18mesi,valemenodi30
dollari al barile; un litro di petrolio vale oggi,
cioè,cinquevoltemenodiunlitrodiacquami-
nerale.AquestilivelliquasituttiiPaesielegran-
dicompagniepetroliferestannodifattoprodu-
cendo in perdita. E allora la novità – anche se
nonèlaprimavoltacheilprezzodeicombustibi-
li fossili scendeaquesti livelli nella storia -può
esseredavvero formidabile.Perquanto tempo
rimarrà,allora,aquestilivelliilprezzodellama-
teriaprimachefagirarelepaledellaciviltàindu-
striale?
Puòesserequestol’iniziodiunprocessoche

porterà alla rovina i titani che fino all’altro ieri
sembravanogliuniciingradodicompraresqua-
dre,banche,grattacielichel’Occidenteperiodi-
camentedevevendereaprezzistracciati?Ecosa
nesaràdellecompagnieche,ancoraoggi,sono,
difatto,lepiùgrandimultinazionaliperfattura-
toenumerodidipendenti?Equalisonoglieffet-
ticheciòpuò,paradossalmente,averesullastes-
saconvenienzaadinvestirenellariconversione
di un intero modello economico verso forme
nuovedienergiaediconsumo?
Secondoalcuni,sulpetroliosistaconsuman-

dounadrammaticapartitaapokernellaqualeil
giocatorepiùforte–l’ArabiaSauditaelealtrepo-
tenzedelgolfo–sistannogiocandolasopravvi-
venza.L’ideaècheisauditiabbianoinondatoil
mercato di greggio, per far crollare il prezzo e
metterefuorigiocoglialtriconcorrenti,apartire
daiproduttoriamericanicheutilizzandoletec-
nologieditrivellazionelateralehannofattodegli
StatiUnitiilprimoproduttorealivellomondia-
le.Puòdarsichel’Opecabbiaimmaginatodipo-
terutilizzareilvantaggiodicostochehaneicon-
fronti dei propri avversari per scatenare una
guerrigliadicosto;secosìfosseilgiocoglièsfug-
gitodimanoerischiadimettereindiscussione
la stabilità di quei regimi: è vero cheal di sotto
dei 40dollari al barile StatiUniti, RegnoUnito,
NorvegiaeCanadaestraggonoinrosso;maèan-
cheveroche–secondoilFondoMonetarioIn-
ternazionale - la stessaArabiaSauditahabiso-
gnodiunprezzoalbariledi100dollariperpoter
avere ilpropriobilanciopubblico –chedipen-
de,quasiinteramente,dalleesportazionidipe-
trolio–inpareggio.Aquestiprezzi,lastessaquo-
tazionedell’Aramco–lapiùgrandecompagnia
petroliferadelmondo alla quale lamonarchia
saudita ha concesso i diritti di sfruttamento di
pozzichecontengonoquasi300miliardidibari-
li–potrebberilevarsilapiùgrandesvenditadel-
lastoria.
Nonconvince,neppure,chicercadispiega-

re l’andamentodelle quotazioni conun crollo
delladomandaglobaledienergia.Inrealtà,seè
ancheverochelacrescitadell’economiamon-
diale sta rallentando, ciò nonha ancora avuto
effettisignificativinell’arcotemporalecortoche
ciseparadalgiugno2014quandoilpetrolioera
ancoraampiamentesoprai100dollari: inque-
stiultimidiciottomesi,secondol’AgenziaInter-

nazionaleperl’Energia,sialadomandachel’of-
fertasonoaumentatediqualchepuntopercen-
tualeenessunafluttuazionemensileaiutaaca-
pirecomeiprezzisianocrollatisenzaparacadu-
te. E allora? Allora di sicuro ilmercato – come
sempre più spesso accade – sta incorporando
neipropriprezzisentimentieprevisionisulfutu-
rochenonnecessariamentesonorazionalima
scontano l’aspettativa di movimenti che sono
già in corso e che, con ogni probabilità, conti-
nuerannoperaltrianni.
Ilpuntoècheormaituttisisonoaccortiche

nonpossiamopiùconsentirciicostiambientali
epoliticidiunmondochefucostruitosuunmo-
dello che vede pochissimi produttori estrarre
combustibilifossilichevengonopoidistribuiti–
attraversounalunghissimarete-atutti. Ilbloc-
codellecittàitalianeedeuropeeduranteleulti-
mevacanzadiNatale, dice chenonpossiamo
piùcontinuareaspostare–comeabbiamofatto
perunsecolo–«centochilidicarneumanacon
oggettichepesanounatonnellata».
Nonpossiamopiùdipenderedaregimiauto-

ritari che assicurano stabilità temporanee in
cambio di tensioni permanenti. Gli Stati Uniti
nonpossonopiùpermettersidifareda«caneda
guardia»diunmondosemprepiùespostoafor-
zecentripetechelestessetecnologiedellacomu-
nicazioneinnescano.LaCinael’Indiadevono,
urgentemente,invertireerrorichenehannoav-
velenatolosviluppoenecompromettonolapa-
ce sociale. L’Europa si è resa definitivamente
conto–confrontandosiconlaRussiainUcraina
–diaverevulnerabilitàcherischianodifarlaim-
plodere.
Lacrisihacambiatomoltecose, inmaniera

irreversibileeciòèparticolarmenteveroper le
abitudini di persone ed organizzazioni. Nel

2005 l’Italia, ad esempio, importava – secondo
Istat–energiaequivalenteaquasi200milionidi
tonnellatedipetrolio;oggiquelvaloreèscesodi
un quarto e questo risultato è quasi per intero
determinatodamaggioriefficienze(consumia-
mosempremenoenergiaperognieurodipro-
dotto interno lordo). Le tecnologie, del resto,
stannorendendofinalmentecompetitive fonti
alternative al petrolio e, ad esempio, il litio – il
metalloconilqualesistannoperprodurrebatte-
riemoltomenocostose e conmoltamaggiore
autonomia–stapersostituireilsiliciodeisemi-
conduttori,comeilmetallocheconsentiràipro-
gressipiùspettacolari.
Ilprezzodelpetrolio,conogniprobabilità,si

stabilizzeràattornoalivellisimiliaquelliattuali
quest’anno(nonostanteilritornodegliiraniani)
etorneràneglianniprossimialivellicheconsen-
tanoallegrandicompagniepetrolifereunriposi-
zionamentograduale.Glieuropeie,inpartico-
larmodo,gli italianiavvertirannoquestimovi-
mentisempredimeno(delrestoilprezzodella
benzina–anche,manonsolo,pereffettodelle
tassechesonofisse–èdiminuitosolodel15%).
L’economiaeuropeanerisentiràpositivamen-
temanonvitroveràuntoccasanamiracoloso.Il
mondo,nelsuocomplesso,siaccorgerà,unpo’
alla volta, che sta facendo ameno del sangue
cheperdecenniavevafattogirareecrescereun
modelloeconomicochestascomparendo.
Ilnuovomondo,quellocheuseràmoltome-

nopetrolioeautomobili completamentenuo-
ve,hacontornichenonsono,però,ancorachia-
ri:decisivoper lacompetitivitàdiunPaeseco-
mel’Italiaèriuscireacapirloprimadeglialtrie
governarelatrasformazioneprimadisviluppa-
reunanuovadipendenza.
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Il post-petrolio, una nuova sfida per l’Italia

Il divano


